
AL CUORE «La politica deve fare la sua par-

te perché i ragazzi non se ne vadano e non si

perdano». Nel cuore della Napoli popolare

Giorgio Napolitano conclude con queste pa-

role l’evento clou del-

la sua visita a Napoli,

lui stesso la definisce

un «viaggio della spe-

ranza». Ci sono i tiratori scelti sui
tetti dei palazzi che si dispiegano a
raggiera davanti alla Chiesa di
S.Maria alla Sanità, la Chiesa del
Monacone, dove si sta svolgendo
una singolare funzione laico-reli-
giosa. Da un lato della navata del-
losplendidotempiobaroccoil car-
dinale Crescenzio Sepe e le autori-
tà religiose, dall’altro il presidente
e il suo seguito.
L’OCCASIONE Il capo dello Sta-
to coglie l’occasione per spiegare
quelchevolevadire l’altra settima-
na in Vaticano quando affermò
cheStato eChiesahanno una«co-
mune missione educativa». Qui
siamo in frontiera, e le situazioni
estreme spesso rendono più facile
capirsi, con la forza degli esempi
concreti, inunosfondodrammati-
co. Davanti ai computer di una re-
te telematica allestita dalle parroc-
chie come strumento di formazio-
neediattivitàculturaleper i ragaz-
zi riflette: «Qui vedo segni concre-
ti, tangibili diuna piena compren-
sione di quella che recentemente,
nella sede più solenne ho avuto
mododidefinireunacomunemis-
sione educativadella Chiesa, dello
Stato e degli Enti locali. Abbiamo

bisognodiunagrandesinergia.So-
nopersuasoche Chiesae Stato sia-
nochiamatiaserviregli stessivalo-
ri in tema di moralità e di eticità.
Senza nulla togliere alle responsa-
bilità istituzionali - dice, rivolto ai
giovani - rendetevi conto che il fu-
turo è nelle vostre mani, come an-
che nelle nostre».
LA NOTIZIA Inmattinatahasalu-
tato con un applauso accanto a
Bassolino e a Rosetta Jervolino, la
notizia in diretta dell’arresto del
pericoloso boss Francesco Mozza-
rella, uno che taglieggia i negozi
con incendi disastrosi, uno che ha
lasciato anche qui una scia di san-
gue. A volte, qui alla Sanità la poli-
zia fatica a compiere gli arresti per-
ché scoppia una piccola sommos-
sa. Il parroco anticamorra di que-
sta Chiesa della Sanità l’hanno ac-
cusato falsamente di pedofilia, e
c’è morto di crepacuore. Nel quar-
tiere difficile della città difficile, a
quattro passi dal palazzo cadente
dove nacque Totò, il principe del-
l’amara risata, a cento metri dalla
casa di Peppe Misso, quello della
stragedel904,acinquantadalcen-
tro di recupero dei tossicodipen-
denti animato da Alex Zanotelli, il
fondatorediNigrizia, famiglie inte-
re stanno dietro le transenne, sot-
to ai panni stesi, e a tre bandiere
dellapaceappesealle finestre.«Ne-
gli anni si è perso qualcosa», dice
Napolitano parlando via webcam
con i ragazzi di una parrocchia di
Afragola della consapevolezza di

questa comune missione educati-
va e formativa. «La morale del la-
voro presupponeva che ci fosse il
lavoro. La morale della solidarietà
è effettivamente difficile se corre il
sangue. Ma se vogliamo, dobbia-
moepossiamoritrovarla.Lapoliti-
ca naturalmente deve fare la sua
parte per evitare che voi ragazzi
deiquartieri siatecostrettiadanda-
re via o addirittura a perdervi».

Qui Napolitano risponde alle do-
mandedei ragazzicheriguardano,
appunto, come fare a restare a Na-
poli, come ritrovare la speranza
mentre infuriano le stragi.
LA SCUOLA Il Capo dello Stato
cita la madre di un ragazzo che sa-
bato, alla Città della scienza, ha
raccontato con commozione di
come il figlio sedicenne avesse ab-
bandonato la scuola e stesse per

perdersi, in un circuito di crimina-
lità. È stata la scuola a recuperarlo.
«Queste storie ci dicono che non
bisognamaiperdere la speranzadi
salvare chi ha preso una strada
malsana e pericolosa». Purtroppo
esiste anche il potere di suggestio-
ne, l’egemoniasubculturaleeserci-
tata sui giovani da bande spieta-
te». Bisogna impegnarsi perché è
un rischio davvero grave se i mo-
delli di comportamento della cri-
minalità«comincianoadiffonder-
si tra ragazzi che nulla hanno a
che fare con l’illegalità». In questo
«la politica ha le sue responsabili-
tà, e deve fare la sua parte. Questi
sportelli telematici rappresentano
una prima risposta. Altre devono
veniredagliEnti localiedaicittadi-
ni attraverso le loro associazioni.
Bisognacercaredi nonfareandare
via da Napoli chi ha studiato e si è
formatoqui,epossibilmentediof-
frire delle occasioni per tornare a
chi se n'è già andato».
LA RICERCA Nella Napoli
schiacciata sulla cartolina del de-

gradofiorisconoancheesempipo-
sitivi: il centro di eccellenza di ri-
cerca biologica, erede del nucleo
di ricerca cui diede vita negli anni
Sessanta Adriano Buzzati Traver-
so,visitatodalpresidente inmatti-
nata, gli ispira un messaggio e una
battuta. Anche in situazioni di cri-
si finanziaria, bisogna aver cura di
sviluppare alcune «scelte portan-
ti» come lo sviluppo della ricerca.
Quindi,nonèquichebisognausa-
re le forbici. E nel centro Napolita-
no ha incontrato tanti giovani ri-
cercatori, «ricercatori precari sorri-
denti», e incontrare precari sorri-
denti è «una cosa che può captare
solo a Napoli». In prefettura tante
mani istituzionali, «comeal termi-
ne una trattativa diplomatica»,
hannofirmatounprotocollodi le-
galità promosso dagli studenti:
«Confidoche la Napoli della scuo-
la,della ricerca,del lavoro,della le-
galitàedeivalorimoralivincaerie-
sca a prevalere su tutto quello che
ci ha angosciato negli ultimi tem-
pi da napoletani e da italiani».

BREVI

Milano
Un pensionato a processo per «violenza» su gatto

Un pensionato milanese rischia di essere processato per aver
“violentato” il gatto di una giovane alla quale aveva affittato,
per un breve periodo, una stanza della sua abitazione. La Pro-
cura di Milano ha chiuso le indagini nei confronti dell'affittaca-
mere ipotizzando il reato di maltrattamento. L’uomo era stato
denunciato dalla giovane proprietaria della bestiola. Al magi-
strato la donna ha spiegato che la violenza, con un bastone,
sarebbe avvenuta sotto i suoi occhi e che il pensionato l'avreb-
be giustificata con i rifiuti opposti dalla giovane di fronte alle ri-
petute avances del proprietario dell'appartamento.

Torino
Elicottero si schianta: due morti

La nebbia ha tradito l’esperienza di Giuseppe Airaudi, 54 anni,
che alla guida di un elicottero Agusta Bell 412 si è schiantato ie-
ri mattina, insieme a Alessandro Cresto, 26 anni, contro una pa-
rete del Monte Basso, a Monasterolo di Cafasse (Torino). I due
sono morti sul colpo. Il velivolo era diretto ad Ala di Stura, dove
avrebbe dovuto recuperare una comitiva di alpinisti del soccor-
so alpino che erano andati a fare un' escursione a piedi.

IL POLO BIOMEDICO del Cnr è
uno dei più avanzati al mondo. Pro-
prio da questo simbolo di una Napo-
li che sa essere all’avanguardia il

ministro per l’Innovazione tecnologia Lui-
gi Nicolais sorprende tutti. «Non c'è stato
untagliosulla ricerca, la finanziariaandreb-
be letta maglio. L'unico taglio riguarda la
Bersani - ha detto Nicolais - poi è previsto
unprimoaumentodelnumerodei ricerca-
tori, abbiamo avviato un processo di stabi-
lizzazione dei precari, si sono aumentati i
fondi per la ricerca di base e per la ricerca
applicata». Nicolais ha anche sottolineato

lo stanziamento di «fondi per lacompetiti-
vità» e di oltre un miliardo di euro per la ri-
cerca, «nei quali sono inclusi anche risorse
per le biotecnologie». Quindi il ministro
ha aggiunto: «Non so perché parliamo di
tagliallaricerca.Dovremmotuttinoi legge-
re con più attenzione la finanziaria, quan-
do sarà finito l'iter parlamentare». Infine
Nicolaisha insistitosuiprovvedimenti rela-
tivi agli operatori della ricerca: «Ci sono 30
milioni di Euro per le assunzioni e la stabi-
lizzazionedeiprecari,è laprimavolta inIta-
lia. Per l'anno prossimo abbiamo previsto
altrettanto».«Abbiamoavviato-haconclu-
so il ministro - un grande processo di rin-
giovanimento della ricerca in Italia».

Parole che fanno rumore e che assieme al-
l’accentopostopropriosulla ricercadalCa-
po dello Stato portano un po’ di luce su un
mondodemotivato. «Ledichiarazioniaso-
stegnodellaricerca scientifica fatteaNapo-
li dal presidente della Repubblica, Giorgio
Napolitano fannosperare in unamaggiore
sensibilitàdellapoliticaverso la ricerca», ri-
leva il presidente dell'Istituto nazionale di
fisica nucleare Roberto Petronzio. «È im-
portantissimoemoltopositivo-osservaPe-
tronzio - che ilCapodelloStatoabbiaaffer-
mato che la ricerca scientifica è “sempre si-
curamente prioritaria anche in una situa-
zione di risorse scarse”. Questo pronuncia-
mentopermettedisperarechequestamag-
giore sensibilità si affermi sempre più nelle
istanze politiche rispetto ai problemi degli

enti di ricerca e del loro futuro». L'augurio
del mondo della ricerca, prosegue Petron-
zio, è che «il Senato, pur nei tempi stretti
della approvazione della Finanziaria, trovi
il modo di cogliere queste problematiche
inmodoadeguato, trovandoanchelesolu-
zioni più consone». Secondo il presidente
dell'Infn è infatti «evidente che vi è biso-
gnodi finanziamentimaanchediunaveri-
fica rigorosa e capillare della qualità, delle
ricadute e delle conoscenze prodotte dalla
ricerca. Anche perché il nostro Paese non
può continuare a scegliere uno sviluppo
senza ricerca: le fonti della conoscenza so-
no come le fonti di energia. Chi controlla
l'energia - conclude - governa la produzio-
ne, ma chi controlla la conoscenza gover-
na lo sviluppo tecnologico».

■ di Vincenzo Vasile inviato a Napoli

Gli studenti di Napoli protagonisti della battaglia contro la camorra. Dopo aver in-
contrato ilministrodellaPubblica istruzioneFioroni inun’assembleaall’istitutoprofes-
sionaleper ilcommerciodiMiano,unadellezoneconpiùdispersionescolastica, i ragaz-
zi hanno sottoscritto la Carta della Legalità. «Vogliamo togliere il terreno sotto i piedi
agli esponenti della camorra sconfiggendo la cultura, o meglio, la subcultura mafiosa,
facendocipromotoridellaculturadella legalità», si legge inunodeipassaggi.ConlaCar-
ta della Legalità, fatta di 9 articoli, i ragazzi si impegnano a rispettare la Costituzione, a
non chiedere o dare raccomandazioni, a non pagare il pizzo, a riconoscere il merito e a
farsipromotoridellaCarta stessa.Agli studenti ilministroFioroniha dettodivoler«cre-
areun’alternativacredibileallastrada.Questaalternativasichiamascuolaescuolasigni-
ficaeducazione. Lacriminalità staalzando il tiroanche contro le scuole: è il segnale che
si vuole aggredire questo presidio dello Stato perchè è in grado di prevenire il sorgere di
nuovi fenomenicriminaliedistruggere lacriminalitàorganizzata».LaCartadella legali-
tàènataa Palermoil23maggio scorso inoccasionedel14esimoanniversariodella stra-
gediCapaci. DaNapoli laCartacompirà unviaggio in tutta Italiaper tornarea Palermo
dove ilMinistro Fioroni la consegneràal Presidente dellaRepubblica,Giorgio Napolita-
no, con le decine di migliaia di firme apposte dagli studenti di tutto il Paese.  m.fr.

«Giovani,restate:vinceremoquestabattaglia»
Il presidente Napolitano nel rione Sanità: «La politica convinca i giovani a costruire un futuro

migliore». Al cardinale Sepe: «Stato e Chiesa hanno una comune missione educativa»

INCONTRO CON FIORONI
Studenti anticamorra firmano la carta della legalità

Il ministro a sorpresa: «La ricerca non è stata tagliata»
Il titolare dell’innovazione tecnologica Nicolais agli scienziati: «Leggetevi bene la Finanziaria»

Al centro di ricerca biologica
incontra i ricercatori e dice:

«Anche in tempi di crisi
bisogna sviluppare la ricerca»

■ di Massimo Franchi

Il presidente
della
Repubblica
Giorgio
Napolitano
durante la visita
all'Istituto di
microsistemi
e
microelettroni-
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Ai ricercatori: «Siete
precari e sorridenti,
capita solo a Napoli...
Non taglieremo
le vostre risorse»

IN ITALIA
Nelle vie del centro, nella
chiesa di Santa Maria
il momento clou della tre
giorni nella sua città
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